ATTIVITÁ DI MICROCREDITO A FAVORE DEI VENDITORI DI PESCE IN BICICLETTA
L’attività si propone di fornire un appoggio economico a una categoria professionale già normalmente assai povera, ulteriormente danneggiata dal maremoto che ha sconvolto l’Oceano Indiano il 26 dicembre 2004, ma finora trascurata dal complesso degli aiuti internazionali.

Pondicherry, 11 giugno 2006
ORGANISMI PROPONENTI IL PROGETTO:

Gruppo Trentino di Volontariato (G.T.V.) O.N.L.U.S.
via S.Marco 3, 38100 Trento

tel. 0039 (0)461 986696

fax 0039 (0)461 222671

e-mail: info@gtvonline.org
sito:
www.gtvonline.org
Rappr. legale Dott. Dino Pedrotti

A World Home for Youth (W.H.Y.) O.N.L.U.S.
via dei Pompei 20, 38040 Vigo Meano (Trento)
tel. 0039 347 8224608
e-mail: info@y4y.it
sito:
www.y4y.it
Rappr. legale Manuela Castegnaro
Associazione Microfinanza e Sviluppo
via Ponticello di Fara 13/b, 36040 Sarego (Vicenza)
tel/fax 0039 (0)444 301305
e-mail: associazione@microfinanza.it
sito:
www.microfinanza.it
Rappr. legale Aldo Moauro
Sede di Trento

via Castel dei Merli 49, 38040 Martignano (Trento)

tel. 0039 335 1284571

fax 0039 (0)461 826549

e-mail: mailto:francesco.terreri@microfinanza.it 

ORGANISMI TECNICI SOSTENENTI IL PROGETTO:

Mandacarù O.N.L.U.S. SCS
via Prepositura 32, 38100 Trento

tel. 0039 (0)461 232791
fax 0039 (0)461 261864
e-mail: sede@mandacaru.it
sito:
www.mandacaru.it
Rappr. legale Giovanni Bridi
Trentinosolidale O.N.L.U.S.
Viale Trento 49/B, 38068 Rovereto (TN)
tel. 0039 (0)464 490125
e-mail: trentinosolidale@unimondo.org 
Sito:
www.trentinosolidale.it
Rappr. legale Roberto Vergari

RESPONSABILE ATTUAZIONE DEL PROGETTO:

FURLAN Roberto 

per l’associazione W.H.Y. - a World Home for Youth

Via dei Pompei 20, 38040 Vigo Meano - Trento

Tel: 0039- 347 8224608  
e-mail: roberto@y4y.it
info@y4y.it
RESPONSABILE LEGALE DEL PROGETTO:

CASTEGNARO Manuela
presidentessa dell’associazione W.H.Y. - a World Home for Youth

Via dei Pompei 20, 38040 Vigo Meano - Trento

Tel: 0039- 347 9401824 
e-mail: manu@y4y.it
info@y4y.it
PARTNER LOCALE E ATTORI COINVOLTI:

BLESS
Market Committee Campus, Salakkarai, Cuddalore Port - 607 003, Tamil Nadu India

Tel: 0091- 4142 - 227254
e-mail: admin@bless.org.in
Bless è nata nel 1975 per iniziativa del suo attuale direttore, che dopo aver a lungo lavorato come dipendente di un’altra grande O.N.G. indiana con base a Pondicherry, ha deciso di rendersi autonomo per concentrare la propria azione sul miglioramento delle condizioni sociali ed economiche delle comunità rurali. Individuata nell’adiacente Distretto di Cuddalore un’area bisognosa e propizia allo sviluppo delle finalità dell’associazione, vi ha stabilito la sua sede ufficiale e, sulla base di un impronta laica, ha avviato nei confronti delle popolazioni dei villaggi un’opera di sviluppo integrato basata su educazione, formazione, organizzazione e auto-coscienza, con l’obiettivo di sottrarle all’esclusione sociale, alla marginalizzazione economica e all’arretratezza culturale in cui versavano. Con il tempo, Bless è arrivata a essere presente con le sue attività in circa 80 villaggi del Distretto di Cuddalore, acquisendo larga esperienza nel campo dei Self Help Groups e del microcredito ai fini della creazione di attività generatrici di reddito. 
Nella tragica circostanza dello tsunami Bless, in quanto O.N.G. indiana già ben strutturata e capillarmente presente in un distretto così duramente colpito, è  stata fatta oggetto di numerose richieste di partenariato da parte di associazioni straniere desiderose di apportare il loro contributo al ripristino della vita normale di questi territori, trovandosi nella situazione di veder decuplicato il proprio volume d’attività e di personale, e spostato il fuoco della propria azione verso la costa. Nondimeno, ha saputo accrescere la propria reputazione internazionale gestendo bene tutte le differenti attività in cui è stata richiesta la sua collaborazione da parte di varie associazioni e O.N.G.:

· approvvigionamento di materiale di soccorso;

· rifugi temporanei;

· ripristino di condizioni igieniche;

· consulenza psico-sociale;

· supporto nutrizionale per i bambini;

· ripristino delle normali condizioni di vita delle comunità di pescatori (attraverso la distribuzione di barche e reti).

Tra i partenariati più significativi che Bless ha stretto in occasione dello tsunami si segnalano quelli con Plan, Care, Oxfam e Unicef.
Personale incaricato della realizzazione:

Il partner locale ha già sul posto delle squadre di lavoro che stanno portando avanti altri progetti e che verranno utilizzate anche per quest’attività.

Individuazione dell’intervento:

L’intervento è stato individuato dal volontario in India Paolo Stollagli alla luce di un’attività che Bless sta conducendo, in partenariato con l’associazione tedesca Deswos, nello stesso villaggio di Annankoil dove la comunità trentina ha realizzato i magazzini e i negozi in collaborazione con Sumanahalli. 
Deswos è un’associazione umanitaria privata, fondata nel 1969 a Colonia. Il suo  campo d’azione più significativo è la costruzione di spazi abitativi per le famiglie più povere dei paesi in via di sviluppo, con l’obiettivo di rendere più sicura la loro esistenza. Il metodo privilegiato è l’auto-aiuto: i beneficiari sviluppano in proprio i progetti necessari a risolvere i loro problemi in collaborazione con i partners locali di Deswos. Quest’ultima analizza attentamente le proposte, e se giunge a una conclusione positiva si attiva per fornire il relativo sostegno economico.
Dopo aver verificato la buona reputazione di cui Bless gode nell’ambiente internazionale, è stato organizzato un incontro di conoscenza diretta durante il quale sono emerse diverse possibilità di collaborazione nel campo del microcredito e dell’appoggio alla crescita economica e al rafforzamento delle capacità gestionali delle fasce produttive più deboli. Durante la loro visita, i garanti rappresentanti della comunità trentina hanno trovato l’attività di microcredito interessante e meritevole d’essere inserita nel progetto, senza trascurare la possibilità di allargare la collaborazione verso altre attività.
Contesto

I venditori al minuto di pesce sono figure importanti, perché rendono il pesce disponibile per il consumo anche a persone che vivono in luoghi disparati e remoti. Nella commercializzazione del pesce questi piccoli venditori giocano un ruolo molto importante.
Generalmente le imprese che fanno esportazione o che sono coinvolte nella commercializzazione a livello nazionale con strumenti sofisticati acquistano il pesce più costoso. È il rimanente pesce di prezzo medio-basso a restare disponibile per il consumo locale, e più del 95% di esso è commercializzato dai venditori al minuto, molti dei quali sono donne, che possono provenire sia da comunità tradizionalmente dedicate alla pesca, sia da altri villaggi che non sono particolarmente dediti a quest’attività. Curiosamente, i venditori al minuto vendono il pesce anche negli stessi villaggi abitati prevalentemente da pescatori.
Nel Distretto di Cuddalore sono solo quattro i porti dove si può acquistare  pesce in grande quantità: Mudasalodai (che si trova qualche chilometro a sud di Annankoil, al di là del fiume Vellar, e serve soprattutto il Distretto di Chidambaram), i due quartieri di Cuddalore sul mare (Città Vecchia e Città Nuova) e Annankoil. Da un raggio di circa 35 chilometri i venditori al minuto si recano in queste località per comprare il pesce. 

I venditori al minuto maschi arrivano ad Annankoil sulle loro biciclette, in gran parte di seconda mano, sulle quali sono attaccate delle ceste per il trasporto del pesce. L’orario d’arrivo ad Annankoil varia a seconda della stagione della pesca: durante l’alta stagione i venditori possono arrivare  quando è ancora piena notte, verso le 5, mentre nel periodo di bassa pescosità si presentano in spiaggia circa due ore più tardi. Cercano di fare i loro acquisti il più in fretta possibile per ripartire da Annankoil al più tardi verso le 8. A quel punto iniziano a percorrere i vari villaggi, strada per strada, per vendere il pesce. Talvolta, quando le distanze sono troppo vaste, usano mezzi pubblici o camionette per arrivare fino a un certo punto del cammino, e da lì iniziano il loro commercio ambulante. 

Tutti loro appartengono al segmento più povero della popolazione, molti al gruppo dei senza-casta (dalit), e i guadagni che ottengono da quest’attività sono sufficienti a garantire loro solo la mera sopravvivenza. Alla fine della giornata infatti possono aver guadagnato solo INR 100 (ma talvolta anche INR 50, durante le basse stagioni di pesca). La maggior parte di loro non possiede nessun’altra risorsa produttiva in grado di fornire un reddito supplementare; e per la verità, il 90% di loro non ha nemmeno il denaro per mantenere questa di attività, nel senso che non possiede il capitale per comprare quello stesso pesce che rivende ogni giorno. Molti venditori in bicicletta restano così alla mercé di prestatori di denaro locali per il loro continuo bisogno di credito, necessario a mantenere viva l’attività.
Infatti, generalmente, per ottenere il denaro necessario all’acquisto quotidiano del pesce devono ricorrere a queste figure che in lingua locale sono chiamate thandal, nome che deriva sia dal bastone con il quale nel passato erano solite presentarsi di fronte al loro debitore per percuoterlo, sia dalle multe salate che gli infliggevano, ambedue in caso di mancata o irregolare restituzione del prestito. Questi prestatori di denaro agiscono secondo due modalità: quella basata sul credito iniziale, e quella basata sulla rata quotidiana. La prima è solitamente concessa a quei venditori che esercitano una rivendita di pesce immediata, nelle strette vicinanze dello stesso luogo d’acquisto. Mentre per i venditori al minuto che trasportano il pesce in luoghi diversi spesso non c’è altra possibilità che la modalità incentrata sulla rata quotidiana. 
La modalità di prestito incentrata sul credito iniziale prevede che se il venditore ha bisogno di INR 1.000, il prestatore di denaro gli dia solo INR 875. Entro due mesi il venditore deve restituire INR 1.000, con un tasso d’interesse pari a circa il 7% mensile (85,7% su base annua, perché è assai probabile che dopo due mesi il processo ricominci). 
La modalità di prestito incentrata sulla rata quotidiana, che è la forma prevalente, prevede che se il venditore al minuto ha bisogno di INR 500, che è generalmente la cifra minima con la quale si presenta ad Annankoil per l’acquisto del pesce, il prestatore di denaro lo ricarichi di un interesse variabile tra le INR 10 e 50 (più in generale, si tratta di INR 2-10 d’interesse ogni INR 100 di prestito). Teoricamente il prestito ha una validità di 24 ore, e pertanto il debitore dovrebbe restituire il giorno dopo INR 550, per poi richiedere altre nuove INR 500 di credito, e così via tutti i giorni. In realtà il creditore propone il prestito una volta sola, limitandosi poi a riscuotere la rata ogni giorno. Ne risulta un tasso d’interesse quotidiano del 2-10%, che dà origine a uno spropositato tasso su base annua compreso tra 730% e 3.650%: approfittando dell’impossibilità da parte del venditore di uscire da questo circolo vizioso a causa degli scarsi guadagni che caratterizzano in ogni caso la sua attività, il prestatore di denaro investe una volta sola INR 500, e in un anno ne guadagna come minimo 3.650. Tutto questo senza ancora considerare le multe per mancato o ritardato pagamento, che sono pari all’intera rata quotidiana: pertanto, se per un giorno il venditore di pesce si ritrova per qualsiasi motivo nell’impossibilità di lavorare (e quindi di guadagnare), il giorno successivo si trova a dover pagare una rata di INR 150 (INR 50 del giorno prima + INR 50 del giorno stesso + INR 50 di multa), e così via. E sovente, in caso di inadempienza, i prestatori di denaro assumono condotte arroganti e violente per costringere i loro debitori a pagare la rata. 

Molti prestatori di denaro preferiscono pertanto applicare il modello a rata quotidiana, perché ottengono in tal maniera entrate regolari, apprezzandone anche la possibilità che offre di incrementare ulteriormente il guadagno derivante dal tasso d’interesse giocando sulle difficoltà di rimborso giornaliero da parte dei loro debitori. 

Al di là dei numeri, tutto ciò significa che quando va bene (e ancor di più quando la vendita è andata male), il venditore ambulante deve versare una larga fetta del suo guadagno quotidiano al prestatore di denaro, restando con pochissime risorse che servono unicamente alla sopravvivenza quotidiana sua e della sua famiglia. In tal modo, non arrivando a mettere da parte nulla per sé, resta cronicamente indebitato, e il ciclo ricomincia la mattina seguente.
Ci fosse bisogno d’altro per rendere complicata la vita a questi venditori di pesce al minuto, ecco un’ulteriore lista di problemi che devono fronteggiare:

· le loro biciclette sono vecchie, danno molti problemi meccanici durante i viaggi, e sulle spiagge non esistono officine ove ripararle;
· non hanno cassette veramente adeguate al trasporto del pesce sulle biciclette;
· data la precarietà globale della loro esistenza, non possono accedere a meccanismi di credito formali gestiti da istituzioni finanziarie private o governative;
· devono lavorare per molte ore al giorno, ottenendo un ricavo che resta comunque basso;
· questo conduce a uno standard di vita ugualmente basso, costantemente sotto la soglia di povertà;
· non potendo risparmiare nulla, per qualsiasi necessità familiare o personale imprevista restano ancora più indebitati e costretti a lavorare per ore aggiuntive, con fatica fisica e insorgenza di problemi di salute;
· i problemi di salute accrescono ulteriormente il volume di spese a cui dover far fronte, e la situazione vira ciclicamente verso il peggio;
· la pesca sarebbe ufficialmente proibita per legge durante due mesi (da metà marzo a metà maggio), per consentire il ripopolamento delle specie ittiche, e in questo periodo la commercializzazione del pesce diminuisce sensibilmente. Perciò, non avendo forme alternative di reddito, i venditori al minuto di pesce spesso sopravvivono solo grazie ai prestiti, il che li espone a tutti i possibili ricatti da parte dei loro creditori per il resto dell’anno;
· durante la stagione delle piogge devono lavorare sempre in ambiente non riparato, sia sulle strade che nei mercati d’acquisto e vendita del pesce;
· e comunque, le condizioni dei mercati dove svolgono la loro attività sono pessime dal punto di vista igienico-sanitario, e anguste dal punto di vista commerciale.

Anche lo tsunami non ha risparmiato questa povera categoria professionale. Per quanto generalmente essa non abbia subìto danni materiali diretti, il blocco della pesca per circa sei mesi ha messo in serio pericolo la sua sopravvivenza, esponendola a un ampio ventaglio di problemi: aumento notevole dell’interesse da restituire ai prestatori di denaro, perdita d’impiego, assenza di reddito, necessità di passare ad altro lavoro, migrazione verso l’interno, ipoteca o vendita di gioielli o proprietà. Nonostante ciò, le O.N.G. straniere giunte in India dopo la catastrofe non si sono prese seriamente cura di questi soggetti, proprio perchè non vivevano direttamente sulla costa. 
Il problema è più generale di quanto non sembri. C’è chi sostiene che il controllo degli intermediari e dei prestatori di denaro sui venditori ambulanti in bicicletta si stia facendo sempre più stringente, e le condizioni di vita di questa fascia di popolazione che, anche a causa del sistema castale indiano, non è riconosciuta come avente diritto a nessun particolare aiuto, stiano globalmente peggiorando fino al punto da mettere in crisi il sistema di vendita al minuto di pesce nei villaggi dell’interno. Poichè i venditori di pesce in bicicletta sono molto sparsi sul territorio e conducono un’attività in solitario, è impossibile per loro organizzarsi autonomamente in Self Help Groups che ne tutelino i diritti; lo stesso fattore li rende poco visibili alle associazioni umanitarie nazionali. Nondimeno, è necessario un intervento dall’esterno che ne migliori le condizioni di vita, preservandone la funzione economica a vantaggio dell’intera comunità. 
Collocazione
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Obiettivo specifico del progetto globale di Bless:

Per quanto sia le autorità che gli intermediari commerciali beneficino dell’attività di questi venditori al minuto di pesce, nessuno ha fino a ora intrapreso alcuna azione concreta per venire incontro ai loro problemi. Quelli che il progetto globale di Bless intende alleviare sono i seguenti:

· offrire ai circa 400 venditori che gravitano su Annankoil un sistema creditizio facile e a basso tasso d’interesse, tale da venire incontro nell’immediato ai loro bisogni economici, ma anche da permettere loro nel lungo periodo di condurre con autonomia e sostenibilità il loro commercio;

· liberarli dal debito cronico che grava su di loro, così come dall’arroganza e dalla latente violenza dei loro creditori;

· migliorare la qualità complessiva delle loro biciclette e degli strumenti materiali con i quali conducono la loro attività commerciale;

· offrire loro un luogo riparato ad Annankoil contro il freddo dell’alba e le piogge stagionali, mentre aspettano l’arrivo delle barche per acquistare il pesce e mentre si preparano per il viaggio di ritorno verso i villaggi dell’interno. In questa struttura si potranno organizzare un servizio di riparazione di biciclette e di vendita di pezzi di ricambio, nonché un servizio di biciclette sostitutive temporanee qualora, una volta giunti là, i venditori riscontrassero problemi tecnici tali da impedire l’efficace ritorno verso l’interno e la vendita regolare del pesce nei differenti villaggi; potranno poi essere venduti a un prezzo contenuto altri elementi importanti per la loro attività quali ghiaccio, ghiacciaie, sacchi di plastica biodegradabile e ciabatte di gomma;
· organizzare uno stabile ed efficace servizio di trasporto per quei venditori che si spingano fino a località così lontane da essere difficilmente raggiungibili con le sole biciclette, attraverso l’acquisto di due furgoncini con cassone aperto;
· consentir loro di risparmiare una parte del denaro che guadagnano, aumentando in tal modo la qualità complessiva della loro vita;

· affrontare il problema della loro disoccupazione, e quindi dell’assenza di  reddito, durante il momento di arresto della pesca; 

· attraverso iniziative di formazione e consulenza, facilitare la costituzione di una loro organizzazione in grado di presentare efficacemente i problemi di cui soffrono davanti alle varie autorità competenti. Come primo stadio di questa organizzazione vi è il raggruppamento dei venditori in piccoli gruppi formati da cinque membri, poiché, a parte qualche eccezione rappresentata dai villaggi più grandi, in generale i venditori di pesce in bicicletta provengono da molti villaggi differenti situati nelle direzioni più sparse, e creare gruppi più larghi comporterebbe dei problemi in sede di  coordinamento dei loro appartenenti. Questi piccoli gruppi possono risultare molto efficaci anche nella gestione degli aspetti legati al microcredito. Ogni gruppo sarà capitanato da un coordinatore che si occuperà di tutte le sue attività, e che parteciperà a una struttura rappresentativa di secondo livello;
· sensibilizzare i venditori all’acquisto in grosse quantità di beni d’interesse comune, in modo da ridurne il prezzo relativo;

· abituarli a prendere decisioni collettive, basate sui princìpi della democrazia, della legalità e del rispetto paritario dei sessi. 

Calendario dell’attività e durata:
L’attività proposta è prevista su un periodo di 5 anni: nel primo anno si imposteranno le basi delle diverse articolazioni del progetto, e sulla scorta delle esperienze e dei risultati che ne emergeranno si organizzerà un piano per gli anni seguenti. Si presume che nell’arco di tre anni complessivi la federazione dei pescatori si renderà capace di gestire in autonomia le proprie attribuzioni. Negli ultimi due anni pertanto, il progetto verrà monitorato solo da un ridotto staff che condurrà semplici azioni di appoggio per rafforzare ulteriormente le strutture in essere e aiutarle a raggiungere la piena sostenibilità, prima del ritiro globale dall’attività da parte di Bless.
Beneficiari:

Beneficiari diretti dell’attività saranno i circa 400 venditori al minuto di pesce in bicicletta che gravitano quotidianamente su Annankoil. Beneficiarie indirette saranno le loro famiglie. Tutti costoro vedranno aumentata la qualità complessiva della loro esistenza dalla nuova possibilità offerta di conservare nelle proprie mani la quasi totalità del guadagno quotidiano derivante dal lavoro di vendita del pesce, senza che più una sua parte consistente debba essere distratta per il rimborso costante di somme ai creditori. I venditori godranno anche di vantaggi diretti relativamente all’esecuzione del loro lavoro, che dovrebbe risultare meno pesante e più redditizio grazie alla costruzione di nuove strutture e al rinnovo o alla migliore manutenzione dei materiali, e di una migliore rappresentatività sociale grazie alla creazione di una loro federazione. 
Tutto ciò dovrebbe permettere un miglior servizio di distribuzione del pesce nei villaggi e un generico abbassamento del suo prezzo di vendita, risultando pertanto indirettamente di vantaggio all’intera comunità, così strettamente dipendente da questa risorsa alimentare. 
Metodologie di realizzazione e spese previste:
Come delineato nelle righe precedenti, il progetto complessivo che Bless sta portando avanti, anche in collaborazione con l’associazione tedesca Deswos, è ampio e articolato. Tuttavia per il momento W.H.Y., a nome e per conto della comunità trentina, si è impegnata a finanziare e collaborare solo in una porzione limitata di questo progetto, ancorché fondamentale nella determinazione del suo successo globale, cioè quella relativa al microcredito ai venditori di pesce in bicicletta.

I prestatori di denaro prosperano sulle spalle di questi poveri venditori, arrivando a ottenere guadagni mostruosi. L’obiettivo dell’attività è pertanto quello di creare un sistema di microcredito che supporti i venditori al minuto di pesce attraverso il prestito di somme adeguate a un tasso d’interesse ragionevole. È prevista pertanto la creazione di un fondo rotativo per i venditori al minuto aderenti alla nascente federazione, che sarà gestito nel quartier generale di quest’ultima, ad Annankoil, dato che è in questo villaggio che tutti loro si ritrovano radunati, è a partire da esso che si genera la loro attività economica e, in ultima analisi, da esso dipende la loro sopravvivenza. A tutti i membri della federazione verranno erogati dei microcrediti, almeno una volta all’anno: inizialmente, per facilitare il pagamento delle rate di rimborso, il credito sarà su base settimanale o mensile, ma in seguito diventerà su base quotidiana. Il saggio d’interesse, deciso dall’organizzazione stessa dei venditori, non potrà eccedere in ogni caso il 2% mensile.  Con i fondi del progetto verrà assunto a tempo pieno un contabile per la supervisione di questo programma di microcredito: nel corso dei cinque anni di attività previsti, lentamente il ruolo di Bless verrà diminuendo, mentre attraverso un’opportuna opera di formazione saranno rafforzate sempre più le competenze dei leaders della federazione dei venditori. Al termine dei cinque anni il contabile dovrà essere espressione dell’organizzazione stessa, o per lo meno sarà questa a dover trovare autonomamente le risorse necessarie a corrispondergli il salario. Ogni due settimane due delegati, uno in rappresentanza di Bless e l’altro della federazione, passeranno pubblicamente in rassegna i conti, e lo stesso faranno mensilmente i comitati dirigenti dell’organizzazione dei venditori.

A ogni membro della federazione dei venditori verrà consegnata una specie di libretto contabile dove verrà riportata ogni singola transazione che lo riguardi. 

Appartenere alla federazione richiede anche qualche incombenza: ci sono piccole tasse da pagare, che vanno a formare un fondo utile a finanziare azioni di sviluppo a favore della categoria, di sostegno ai suoi diritti, di appoggio in termini di materiale a membri in difficoltà o a nuovi membri, e a creare un fondo d’emergenza per aumentare il volume dei microcrediti durante la stagione di ferma della pesca, quando è più difficile per i venditori ottenere un reddito. Questi crediti straordinari saranno ripagati nella stagione più propizia per la pesca, quando cioè anche l’attività di vendita del pesce consente ricavi maggiori.

La logica è quella di assicurarsi primariamente lo stabilizzarsi presso gli appartenenti all’associazione di una cultura del rimborso a fronte di un prestito; in seguito e lentamente il programma di microcredito si allineerà ai loro desideri e prospettive.
Il contributo della comunità trentina, erogato in un’unica soluzione iniziale, darà avvio a un circolo virtuoso che continuerà nel corso di tutti e cinque gli anni che Bless prevede possa durare il suo progetto, e anche oltre. Per semplificare l’analisi, in questa sede possiamo esaminare l’andamento del processo di microcredito limitatamente al periodo ufficialmente previsto di coinvolgimento della comunità trentina nel progetto Intervento Multisettoriale a Favore delle Popolazioni Colpite dallo Tsunami, ossia fino al febbraio 2007. 

Le condizioni di partenza dell’attività sono le seguenti:

· l’apporto della comunità trentina a questa attività è di € 3.000, che al cambio odierno (€ 1 = INR 58,5) sono pari a INR 175.500;
· l’entità del credito erogato a ogni singolo beneficiario è pari a INR 500;

· il prestito va rimborsato in 10 mesi, e pertanto la rata mensile è pari a INR 50;
· il tasso d’interesse applicato mensilmente al credito erogato è pari all’1,5% (18% su base annua).

Lo schema dell’attività si presenta come segue:

	Periodo
	Capitale
	Distribuzione dei crediti
	Saldo restante dopo la distribuzione dei crediti
	Rimborsi
	Totale dei beneficiari del credito (cumulativo)

	Mese
	Capitale recuperato
	Capitale disponibile
	Montante
	Numero di beneficiari
	
	Capitale recuperato
	Interessi
	Interessi (Cumulativo)
	

	25 giugno
	 
	175.500
	175.500
	351
	0
	 
	 
	 
	351

	Fine luglio
	
	 
	 
	
	 
	17.550
	2.633
	2.633
	 

	Inizio agosto
	17.550
	17.550
	17.500
	35
	50
	 
	 
	 
	386

	Fine agosto
	 
	 
	 
	 
	 
	19.300
	2.632
	5.264
	 

	Inizio settembre
	19.300
	19.350
	19.000
	38
	350
	 
	 
	 
	424

	Fine settembre
	 
	 
	 
	 
	 
	21.200
	2.627
	7.892
	 

	Inizio ottobre
	21.200
	21.550
	21.500
	43
	50
	 
	 
	 
	467

	Fine ottobre
	 
	 
	 
	 
	 
	23.350
	2.632
	10.523
	 

	Inizio novembre
	23.350
	23.400
	23.000
	46
	400
	 
	 
	 
	513

	Fine novembre
	 
	 
	 
	 
	 
	25.650
	2.627
	13.150
	 

	Inizio dicembre
	25.650
	26.050
	26.000
	52
	50
	 
	 
	 
	565

	Fine dicembre
	 
	 
	 
	 
	 
	28.250
	2.632
	15.782
	 

	Inizio gennaio
	28.250
	28.300
	28.000
	56
	300
	 
	 
	 
	621

	Fine gennaio
	 
	 
	 
	 
	 
	31.050
	2.628
	18.410
	 

	Inizio febbraio
	31.050
	31.350
	31.000
	62
	350
	 
	 
	 
	683

	Fine febbraio
	 
	 
	 
	 
	 
	34.150
	2.627
	21.037
	 


I crediti saranno erogati in soluzione unica ai beneficiari domenica 25 giugno ad Annankoil.
Poiché il capitale disponibile è di INR 175.500, usandolo nella sua totalità sarà inizialmente possibile dare un credito di INR 500 a testa a 351 beneficiari, cioè circa l’88% dei venditori di pesce al minuto in bicicletta attualmente gravitanti sul porto di Annankoil per la loro attività economica. 
Alla fine di luglio i 351 beneficiari rimborseranno la prima rata del prestito, pari a INR 50, dando luogo a un primo recupero di capitale di INR 17.550, e verseranno l’interesse dell’1,5% sul capitale, generando un ulteriore somma di INR 2.633. Questa somma derivante dagli interessi non sarà rimessa in circolo come fondo rotativo all’interno dell’attività di microcredito, ma servirà a pagare altri oneri legati alla gestione di quest’ultimo (come il salario del contabile e le spese amministrative) e a finanziare le necessità legate alla creazione e al rafforzamento delle nascenti strutture federative dei venditori. 

Invece, le INR 17.550 del capitale rimborsato saranno utilizzate all’inizio di agosto per offrire un credito a 35 nuovi beneficiari, con un piccolo saldo di INR 50 che resta a disposizione a causa dell’inesattezza matematica nella determinazione del montante (17.550/500 sarebbe uguale a 35,1). Il numero dei beneficiari raggiungerà la cifra di 386.
Alla fine di agosto i 386 beneficiari rimborseranno chi la prima, chi la seconda  rata del prestito, pari sempre a INR 50, creando un secondo recupero di capitale di INR 19.300, e verseranno l’interesse dell’1,5% sul capitale, generando un ulteriore somma di INR 2.632 che si aggiungeranno alle INR 2.633 del mese precedente per il finanziamento della federazione e delle sue strutture. La cifra resta pressoché costante tutti i mesi perché l’interesse non è applicato sul prestito iniziale, ma sul denaro ancora effettivamente nelle mani del debitore. Pertanto i beneficiari pagano sempre meno d’interesse man mano che rimborsano le rate; ma poiché il loro numero complessivo aumenta gradualmente ogni mese la contribuzione resta sostanzialmente stabile.

All’inizio di settembre, le INR 19.300 del secondo capitale rimborsato, più il saldo avanzato durante la seconda rotazione, vengono utilizzati per fornire un credito a 38 nuovi beneficiari (con un montante effettivamente utilizzato di INR 19.000 e un nuovo saldo matematico di INR 350), e il ciclo ricomincia…. 

Grazie a questo fondo rotativo, e sperando non vi siano insolvenze significative, alla fine di febbraio potranno essere liberati dalla schiavitù dei loro prestatori di denaro 683 venditori, cioè assai più di quelli che fanno realmente capo ad Annankoil (in realtà parecchi tra loro riceveranno più di un credito, perché da alcune indagini sul campo sta emergendo il fatto che molti siano indebitati per più di INR 500 a testa). Una rotazione corretta permetterà di mantenere inalterato il capitale, e in più gli interessi genereranno un surplus di INR 21.037 (pari a € 360) che, anziché terminare in mani estranee, sarà utilizzato nell’ambito della nascente organizzazione dei venditori al minuto di pesce per attività a vantaggio di questi ultimi.
È probabile che i prestatori di denaro e gli intermediari commerciali adotteranno strategie di resistenza contro quest’iniziativa che riduce sensibilmente le loro entrate: si prevede di gestire queste difficoltà attraverso un’efficace negoziazione, supportata dalla forza della coesione che si sarà sviluppata tra i venditori appartenenti alla federazione.
Sostenibilità:

Il concetto di sostenibilità è implicito nell’idea stessa di microcredito. Il pur piccolo tasso d’interesse che viene richiesto ai riceventi i prestiti, unitamente alle tasse d’adesione alla federazione, portano naturalmente la somma complessiva a loro disposizione a crescere gradualmente nel tempo: questo in assenza di elevati tassi d’insolvenza che normalmente la pressione sociale dei piccoli gruppi tende a scoraggiare (viene anche da qui l’articolazione in gruppi da cinque dei membri della federazione). Il contributo iniziale della comunità trentina, da considerarsi a fondo perduto, darà dunque impulso a una dinamica virtuosa che Bless ritiene possibile e opportuno lasciar sviluppare in piena autonomia dopo cinque anni. 
Ragionando in termini più strettamente economici, è ipotizzabile che nel gennaio 2010 gli € 3.000 che costituiscono il contributo della comunità trentina siano potuti diventare, grazie agli interessi che accompagneranno le varie rotazioni e dopo aver aiutato 2.486 persone, € 4.753, che resteranno a disposizione della federazione dei venditori di pesce in bicicletta per le loro attività negli anni a venire.
Monitoraggio e valutazione:

Il monitoraggio di quest’attività verrà condotto da Bless e dal volontario italiano in loco attraverso visite a campione nelle case dei venditori al minuto di pesce, per verificare de visu i progressi nella qualità della vita, loro e delle loro famiglie, generati dall’avere a completa disposizione il ricavo della propria attività commerciale. Inoltre saranno prese in considerazione le opinioni e le relazioni in merito da parte dei coordinatori e rappresentanti della nascente associazione dei venditori.  

Sul piano più strettamente finanziario, saranno verificati i libretti contabili dei singoli venditori nonché i registri generali delle transazioni in mano al contabile della sede centrale, per monitorare il volume complessivo di crediti erogato, il tasso di rotazione del denaro, il tasso d’insolvenza e qualsiasi altro aspetto si ritenga importante esaminare. 

Collegamento con altri progetti:

Inutile negare che elemento decisivo di conoscenza, apprezzamento e proposta d’inserimento di quest’attività nel progetto è il fatto che sia incentrata sul villaggio di Annankoil, dove la comunità trentina è già presente con altre due attività. In tal modo, oltre a trarne alcuni vantaggi logistici in termini di coordinamento, il progetto ritrova il suo baricentro in questo villaggio, dove l’appoggio italiano finisce così con l’incidere su un’ulteriore categoria produttiva e sociale dopo quelle già beneficiate attraverso la costruzione dei magazzini per la lavorazione del pesce e dei negozi di supporto alle attività commerciali della spiaggia. 
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